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L'urbanista Italo Insolera non ha dubbi 
«Per salvare verde e aree libere 
dopo la decadenza del Piano regolatore 
il Comune può e deve agire» 

«A vuoto normativo non deve far da alibi 
per l'inerzia degli amininistratori 
Il verde si può comprare con poca spesa 
per il resto si fissino oneri enormi» 

«Contro il cemento espropri e tasse» 
«Il vuoto normativo non può essere l'alibi per far pas
sare la cementificazione delle poche aree verdi su
perstiti a ridosso della capitale». L'urbanista Italo In
solera non ha dubbi. Agire, per lui, è possibile ma bi
sogna far presto. Lo abbiamo intervistato nel suo stu
dio di Trastevere. Per lui è possibile espropriare le 
aree destinate a verde e bloccare quelle dove il Prg 
decaduto prevedeva servizi generali e di quartiere. 

STIPANO POLACCHI 

A sentire gli amministratori 
capitolini, responsabili del
lo scempio annunciato e 
che al tta perpetrando nille 
jone destinate • verde e 
servizi tono le sentenze del
la Corte costituzionale e del 
Consiglio di Stato. Ma è 
proprio vero? 

Per l'edilizia economica e re
sidenziale si. in effetti la situa
zione è davvero disastrosa. 
Ma per le aree verdi e per 
quelle destinate a servizi ge
nerali o di quartiere il modo di 
bloccarle c'è. E neanche trop
po complicato, oltre a essere 
perfettamente In regola con la 
normativa esistente. 

Come mettere al riparo U 
verde? 

La decisione del Consiglio di 
Stato dell'84 prevede per le 
aree svincolate un indice di 
utilizzazione di 0,03 metri cu
bi a metro quadrato. È l'indice 
previsto per i terreni agricoli. 
Quindi il Comune può espro
priare a prezzo agricolo, ovve
ro con pochi soldi. È questa la 
strada seguita da molte ammi
nistrazioni, che con un inveiti-
merito contenuto sono riusci

te ad accaparrarsi moltissime 
aree a rischio, in Toscana, in 
Emilia e anche in Lombardia. 

Cosa fare, Invece, per 1 ter
reni «bianchi», che il Prg de
stinava a servizi e dove la 
legge 10 del '77 permette di 
costruire impianti produtti
vi o artigianali con una co
pertura che non superi la 
misura di 1/10 del terreno? 

In queste situazioni la tattica 
deve essere quella di imporre 
altissimi oneri di urbanizza
zione, cioè alti costi per la rea
lizzazione dei servizi di urba
nizzazione. Infatti si tratta di 
zone prive di ogni infrastruttu
ra, e quindi gli alti oneri si giu
stificano. Cosi, mettendo a ca
rico di chi costruisce enormi 
spese, quelle aree almeno per 
il momento rimarrebbero 
bloccate. 

Insomma, la battaglia può 
affrontarsi nell'attuale regi
me normativo e con buone 
rwsswiua di riuscita? 

È chiaro che questa strada 
non può bastare da sola. In 
primo luoger perche sicura
mente i proprietan faranno n-

L'urbanista Italo Insolera 

Una bomba di mattoni 
•si Cinquanta progetti in attesa del responso 
del Comune, tutti per uffici e centri commer
ciali da costruirsi sulle aree in cui il Prg preve
de invece verde e servizi. Ecco la «bomba al 
cemento» che sta per esplodere sulle poche 
aree ancora libere della capitale e per le quali 
sono decaduti i vincoli imposti dal Piano rego
latore. La situazione, una vera e propria emer
genza già denunciata daWUnito, viene eviden
ziata anche dall'assessore all'edilizia e all'av
vocatura Robinio Costi in una lettera che ha in
viato sabato scorso al sindaco, al suo collega 
al Prg Gcrace e al presidente della HI commis
sione consiliare. 

La lettera dell'assessore è, da una parte, una 
denuncia di un fenomeno drammatico. Dall'al
tra, un mettere in avanti le mani per mettersi al 
nparo e per investire della vicenda l'intera 

giunta e, soprattutto, l'assessore al Piano rego
latore che dovrebbe predisporre gli strumenti 
urbanistici. 

La lettera di Costi riassume il quadro norma
tivo (sentenza della Corte Costituzionale nu
mero 92/82, decisione Consiglio di Stato del 
1984, articolo 4 della legge 10/77), spiega co
me sia II Tar che i ricorsi dei privati puntino a 
un'interpretazione estensiva della nonnatlva 
comprendendo uffici e centri commerciali nel
le categorie produttive e artigianali. In conclu
sione, Costi propone la riapposizione dei vin
coli, la definizione delle aree omogenee per la 
quantificazione del fabbisogno di servizi e, sot
tolinea, un'azione immediata in tal senso. An
che se per l'avvocatura giustifica I mancati ri
corsi contro il Tart:on le gii note pronunce del 
Consiglio di Stato. 

corso. Ma a sostegno di que
ste linee d'azione dell'ammi
nistrazione deve avere un ruo
lo ben agguerrito l'avvocatu
ra. Le interpretazioni sono tut-
t'altro che univoche su questi 
punti, e la giurisprudenza può 
creare illustri precedenti, ma 
non fa legge. Quindi anche le 
sentenze possono essere im
pugnate e modificate caso per 
caso. Ma, a quanto pare, non 
è quello che sta facendo il Co
mune di Roma. La lettera di 
Costi al sindaco è inappunta
bile sul plano formale, alme
no cosi sembra a una prima 
lettura veloce. Ma non fa altro 
che denunciare una situazio
ne esistente e a scrollarsi un 
po' di dosso la responsabilità. 
Non è con questo atteggia
mento, però, che si conduce 
una politica urbanistica ade
guata. 

.Invece, per razionalizzare 
la materia, quali sono le 
strade da seguire? 

Senza dubbio deve essere fat
ta una legge che regolamenti 
Il regime dei suoli. Questo è 
indispensabile per affrontare 
una seria programmazione 
urbanistica. A livello di ammi
nistrazione comunale, invece, 
si tratta di riapporre al più pre
sto i vincoli decaduti. Certo, 
devono essere razionalizzati, 
motivati sulla base delle ne
cessità nuove e devono redi
gersi piani di attuazione fatti
bili. £ necessario cioè redige
re varianti stralcio e di salva
guardia e di pensare imme
diatamente al nuovo plano re
golatore, 

Noni un po'tardi? 
Sicuramente queste iniziative 
andavano fatte già da tempo. 
Per anni le giunte rosse hanno 
perso tempo, ammaliate dalla 
cultura dell'effimero invece di 
perseguire una pianificazione 
reale dell'urbanistica, dello 
sviluppo della città. Né le 
giunte che hanno seguito 
quell'esperienza hanno fatto 
nulla di più. Anzi, hanno fatto 
di meno e di peggio. Però un 
Comune come Roma, se dav
vero vuole, nell'arco di po
chissimi mesi può redigere 
strumenti urbanistici nuovi e 
adeguati. Poi, certo, si tratta di 
prevedere in bilancio anche i 
soldi per dar seguito alle scel
te fatte. La vicenda di villa Dc-
ria Pamphili, in questo senso, 
è esemplare. Alla fine degli 
anni 50 mancavano pochi 
mesi alle elezioni comunali, e 
intomo al destino della villa, 
destinata dal vecchio Prg del 
*31 a verde privato, Italia no
stra aveva intrapreso una 
grossa campagna per acqui
starla e donarla al Comune di 
Roma e alla città. Un abile po
litico In ascesa, di nome An-
dreotti, non si fece sfuggire 
l'occasione di mettersi come 
fiore all'occhiello un succu
lento regalo da presentare al
la capitale, proprio a pochi 
giorni dal voto. Cosi, in quat
tro e quattr'olto, si realizzò 
una variante che destinava a 
verde pubblico la villa e si tro
varono subito i soldi per 
espropriarla e adibirla a parco 
pubblico. Che Andreotti inau
gurò proprio nel pieno della 
competizione elettorale. 

——"•—•""•"~ Presentato un impianto per togliere le incrostazioni calcaree 

Un computer per salvare le fontane 
Al Tritone il primo esperimento 
Cambierà il volto delle fontane di Roma? Un im
pianto per il trattamento e il monitoraggio dell'ac
qua nelle fontane romane potrebbe ridurne le in
crostazioni calcaree che spesso ne causano gravi 
danneggiamenti. È stato presentato ieri dal Comu
ne di Roma e dal Fai, in collaborazione con gli as
sessorati al Tecnologico e alla Cultura. Costerà 320 
milioni ed entrerà in funzione ai primi di luglio. 

ADRIANA TERZO 

• s ì Spruzzi e giochi d'acqua. 
Riverbcn spumosi ed evolu
zioni artistiche Hanno reso 
lamose le più belle fontane di 
Roma, ma involontariamente 
ne hanno anche danneggiato 
i preziosissimi monumenti a 
causa delle incrostazioni cal
caree che si formano inevita
bilmente dove l'acqua scorre. 
£ possibile evitare questi dan
neggiamenti7 Ci ha pensato il 
Comune di Roma che, insie

me al Fai (Fondo per l'am
biente italiano) ha presentato 
ieri un progetto (la cui realiz
zazione è stata avviata già da 
qualche settimana) per un 
impianto di trattamento e mo
nitoraggio dell'acqua per le 
fontane monumentali. Un 
esperimento pilota, curato 
dall'Assessorato ai Servizi Tec
nologici e in collaborazione 
con "Assessorato alla Cultura, 
che inizialmente sarà effettua

to nella fontana del Tritone 
del Bernini e che, se 11 risulta
to sarà soddisfacente, sarà 
esteso anche ad altre fontane 
romane. Sicuramente alla 
complessa Fontana di Trevi. Il 
costo finanziario dell'opera
zione è di circa 320 milioni: 
150 erogati dallo stesso Co
mune e 'girati» all'Acea che 
partecipa al progetto; l'Eni-
moni e l'Italgas, invece, con
tribuiranno per i restanti 170 
milioni. L'onere della manu
tenzione annuale dell'impian
to, che entrerà regolarmente 
in funzione ai primi di luglio, 
sarà di 3-4 milioni. 

Che cosa prevede tecnica
mente il progetto? I residui 
calcarei, massicciamente pre
senti nelle acque romane, so
no la causa pnncipale delle 
incrostazioni che spesso si de
positano sul fondo del «vasco-
m>. Non sono sufficienti le 
manutenzioni continue a base 
di impacchi chimici per evita

re le «croste» bianche, le puli
ture costanti per togliere le al
ghe cresciute sul fondo, I re-
staun realizzati fino ad oggi 
dal Comune. L'impianto ipo
tizzato prevede l'installazione 
di un manufatto di cemento, 
una specie di piccolo contai
ner di 3 metri per 5 di gran
dezza, ad una profondità di S 
metn sottoterra accanto alla 
fontana. All'interno un com
plesso sistema di controllo di 
diversi parametri (presenza di 
carbonati e bicarbonati, ossidi 
di azoto e zolfo dovuti all'In
quinamento, equilibrio tra 
queste ed altre sostanze pre
senti) collegato con un com-
Puter, consente di seguire 
andamento delle caratteristi

che dell'acqua della fontana. 
DI correggerne l'eventuale sa
linità e, attraverso un adegua
to trattamento chimico del li
quido, di consentirne un rein
tegro ottimale. I dati di tutta 
l'operazione saranno trasmes

si ad un computer centrale 
che creerà statistiche a breve 
e lungo termine e un piccolo 
archivio storico dei dati che 
potranno essere utilizzati per 
altn interventi slmili. 

•Una capitale a misura 
d'uomo - ha detto il sindaco 
Carrara presente alla confe
renza stampa - deve cercare 
di risolvere I grandi problemi 
legati al traffico, agli immigra
ti, alla mancanza di abitazio
ni, ma deve anche avere at
tenzione alla salvaguardia cul
turale a storica della città». 
•Roma è una città che vive di 
acque e di lontane - ha sotto
lineato l'assessore alla Cultura 
Paolo Battistuzzi - e questo 
non sarà sicuramente l'unico 
intervento» «C'è uno stanzia
mento di SO miliardi nella fi
nanziaria - ha detto l'assesso
re al Tecnologico Antinon -
per questo tipo di interventi. 
Ora ci vogliono 1 progetti che 
utilizzino quei soldi». 

Tecce prescrìve la «disoccupazione» 

Vivere di carità 
Poveri 

della capitale 

Il senato accademico della «Sapienza» conferma la 
linea della fermezza con gli occupanti. Presidi e ret
tore ieri si sono allineati alla posizione della confe
renza permanente dei rettori sollecitando «un pron
to ristabilimento dell'attività didattica». È possibile 
l'annullamento dell'anno accademico? «Non dram
matizziamo la situazione», dice Tecce. Le facoltà 
aspettano la conclusione dell'assemblea di Firenze. 

FABIO LUPPINO 
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• • Anno accademico in for
se7 Allineandosi alla preoccu
pazione della conferenza per
manente dei rettori, che ha 
paventato l'annullamento del
l'anno accademico se le oc
cupazioni dovessero protrarsi, 
il senato accademico della 
•Sapienza», nella riunione di 
ieri, ha, ancora una volta, sol
lecitato un pronto ristabili
mento dell'attività didattica in 
tutto l'ateneo. Più semplice
mente l'organo di governo 
della «Sapienza- ha chiesto la 
•disoccupazione» delle facoltà 

presidiate totalmente, anche 
se «sollecita ulteriori colloqui 
con gli studenti» «Bisogna che 
la situazione si sblocchi», dice 
il rettore Giorgio Tecce, che 
però invita a non drammatiz
zare. 

Da ieri, inoltre, il diparti
mento di Scienze della terra 
rientra tra quel corsi di laurea 
dove per II senato accademi
co permane «la mancanza 
delle condizioni di agibilità di
dattica». Geologia, che stamat
tina dovrebbe ricevere la visita 
del rettore, si aggiunge, quin

di, a Scienze politiche, Lettere 
e Architettura. Non a Statisti
ca, che su richiesta del presi
de della facoltà, Giuseppe Le
ti, è stata tolta dalla lista dei 
«cattivi» «Ma noi qui non ab
biamo disoccupato nulla - di
ce uno studente della com
missione stampa di Statistica 
-. Siamo arrivati ad una solu
zione di compromesso per cui 
il preside può riprendere a 
svolgere le sue funzioni, ma 
parte della presidenza resta 
nelle nostre mani». 

•La Sapienza» occupata ha 
nsposto distrattamente ai se
gnali contrastanti partiti dal 
senato accademico. Con un 
orecchio a Firenze, Scienze 
politiche, Lettere, Architettura, 
Psicologia e Magistero si pre
parano alle prossime mosse, 
dopo le fatiche dell'assem
blea di ateneo Si consolida la 
posizione di chi cerca soluzio
ni diverse all'occupazione, 
•ma senza cedere ai ncatti di 
chi chiede tutto per non dare 
niente», come precisa una stu

dentessa di Architettura, forte
mente contrariata dalla deci
sione del preside Mano Docci, 
che ha subordinato qualsiasi 
trattativa con gli studenti allo 
sgombero del suo ufficio. 

Di «disoccupazione parzia
le», comunque, si discute. Il 
prossimo S marzo l'assemblea 
di Scienze politiche sarà chia
mata a volare una mozione 
sostenuta da numerosi stu
denti in cui si propone la ridu
zione dell'occupazione a tre 
aule della facoltà «cercando di 
individuare nuove forme e cri
teri di lotta» Sempre a Scienze 
politiche professori e studenti 
sono vicini alla costituzione 
della conferenza di facoltà. 
L'atto ufficiale dovrebbe esse
re presentato nei prossimi 
giorni 'Bisogna distinguere tra 
movimento e occupazione -
afferma uno studente di 
Scienze Politiche -. L'occupa
zione resta la prima forma di 
lotta, ma, decidendo forme al
ternative a questa, non cade 
la forza del movimento». La 

porta del dialogo tra docenti e 
studenti in occupazione resta 
aperta anche ad Architettura, 
dove in settimana si svolgerà 
un terzo confronto sui temi 
della didattica. 

Mentre Statistica si prepara 
a presentare giovedì il primo 
questionario sul movimento 
(18 domande a cui in questi 
giorni hanno nsposto circa 
1000 studenti), Fisiologia di
scute del '68 con Rossana 
Rossanda e Lettere si interro
ga sulla P2. len la giornalista 
del Manifesto ha ricordato che 
sempre gli studenti hanno 
avuto la funzione di «spaccare 
le strutture reazionarie e le 
vecchie intelaiature della cul
tura. Però - ha aggiunto la 
Rossanda - il '68 aveva delle 
caratteristiche particolan, per
ché in quell'anno tutto il mon
do si è mosso e gli studenti 
non si sono limitati a chieder
si quale sapere e quale sboc
co per questo sapere, ma 
hanno messo in discussione 
le strutture stesse della socie
tà» 

Mondiali 
Le proposte 
dei sindacati 
alla giunta 

Oggi incontro tra le organizzazioni sindacali e assessorato 
al traffico. È il primo di una serie di riunioni in programma 
tra Cgil Cisl e Uil e Campidoglio in vista, tra l'altro, dei mon
diali di calcio. Questa mattina si parlerà di orari. In una no
ta diffusa ieri, Claudio Minelti, segretario generale della 
Cgil di Roma, fa sapere che per i mondiali «è possibile un 
protocollo d'intesa sul calendario scolastico, sugli orari dei 
negozi e degli uffici, della metropolitana, sull'apertura i 
sportelli di assistenza per gli ospiti...». Dalla giunta capitoli
na il sindacato pretende «rapidità dei confronti e concre
tezza dei risultati». «Cgil, Cisl e Uil», conclude la nota, «s'im
pegnano a fare la loro parte riservandosi II giudizio conclu
sivo sulle possibili intese». 

Affida la figlia 
di sei mesi 
alla baby-sitter 
Poi scompare 

Un mese fa affidò a una ba
by-sitter la figlioletta di sei 
mesi. Da allora è scompar
sa. Ora la squadra mobile 
sta indagando per identifi
care la donna di cui si è per-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sa ogni traccia. Isabella 
^ • ^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ ™ Razzino, di 25 anni, la ra
gazza cui era stata affidata la piccola dietro un compenso 
mensile di 250 mila lire, non avendo notizie da settimane 
della madre della bimba, si è decisa a rivolgersi alla poli
zia. La piccola ora si trova all'istituto Bambin Gesù. Della 
vicenda si sta già interessando anche il Tnbunale dei mi
nori. 

Mercato 
di piazza Vittorio 
Confermato 
il trasferimento 

Piazza Vittorio senza mer
cato. La decisione, oramai 
definitiva, è stata presa dal 
Comune che nei prossimi 
giorni adotterà una delibera 
per disporre il trasferimento 
dei banchi. I pnmi cento 

^ ~ ^ ~ ~ " ^ ~ ~ " ~ ^ ^ — ' banchi lasceranno la piazza 
entro la fine dell'anno. Ache i due mercati «irregolari» di 
piazza San Giovanni e di via Enea verranno soppressi, cosi 
come quello di Porta Portese. Per il trasferimento del mer
cato da piazza Vittorio, il Comune si è impegnato a solleci
tare il Parlamento affinché, come si legge in una nota, ven
gano prescelte come nuova sede «le "panetterie", le ex ca
serme che dovrebbero fare parte, assieme all'ex Centrale 
del latte, dell'area in cui sistemare i banchi». 

Istituti 
superiori 
ancora 
occupati 

Dopo la manifestazione di 
sabato, la didattica resta 
bloccata in diversi istituti su
periori della città. Al liceo 
«Tasso», ieri, a larghissima 
maggioranza, gli studenti 
hanno deciso di continuare 

^^^^^^^^^mmmmm^ giorno e notte l'occupazio
ne della presidenza e dell'aula magna e di interrompere 
ogni mattina alle 11,30 le lezioni per le assemblee. Òggi 
andranno in corteo al commissariato di polizia di via To
scana per autodenunciarsi- l'adozione di questa forma di 
protesta è stata decisa dopo che la preside del liceo si è ri
volta alla polizia denunciando sei ragazzi per interruzione 
di pubblico servizio, occupazione di suolo pubblico e vio
lazione dei segreti d'ufficio. Occupazione da ieri anche al 
•Plinio Seniore». Gli studenti accusano la preside di «azioni 
inumidatone». 

Uccise 
un collega 
Si costituisce 
per telefono 

L'assassino di Giuseppe 
Fiorillo, il venditore ambu
lante di 35 anni ucciso con 
una fucilata giovedì notte 
nei pressi della sua abita
zione di Frosinone, si è cc-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ stituito. L'omicida si chiama 
" ^ • ^ " ™ " ™ " " — " " Fabrizio Frasca. Ha 26 anni, 
è sposato e ha due bambini. L'uomo ha telefonato al capo 
della squadra mobile, Mino De Santis: «Sono a Sora, venite 
a prendermi». In questura, Fabrizio Frasca ha poi racconta
to che non era sua intenzione uccidere Fiorillo: «Volevo so
lo dargli una lezione», ha spiegato tra le lacrime. «Non ci la
sciava lavorare in pace, al mercato era un sospruso conti
nuo». 

Policlinico 
Da oggi 
personale 
in agitazione 

Da oggi personale del Poli
clinico in agitazione. Si co
mincia col blocco degli 
straordinari, altre forme di 
lotta verranno decise giorno 
per giorno. 1 lavoratori del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Policlinico protestano per i 
™ " " ~ , ^ ^ ^ ^ — " " " " ^ ^ ^ ritardi sull'attuazione della 
vecchia convenzione Policlinico-Università circa la pianta 
organica, per l'apertura dei servizi in orano pomeridiano, 
per gli incentivi e la produttività. Si protesta anche per il 
mancato pagamento delle spettanze accessone. 

CLAUDIA ARLETTI 

Congresso Pei 
I delegati 

e il nuovo Cf 
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